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- Collg-deplovita- mancavza: dell’; esimio profesaow & segl:e-_

tarto - di: quest’ Assncmmmm, dott; Ay C.: S@llcqattﬂgle legmm
onahi i agronomia g scienze’ atnnenm veunero. wspese ne
da gitel tempoisi-ripresero. Decisa a rimettersy il pin clle
si fosse possxbile sulla via tracciata dagli Statuti, la, Pre-
sidenza; aveva .in _animo: di. voler praticamente separate
& allora, .in: poi le, attuliuz;om del Segretario_da’ quelle
del Maez,tro dell’. &Ssumazwne Agh, analegh; pl‘ﬂ‘{}iﬁdl@fﬁntl |
_.sarehbe peltanm mﬁppm‘mnq 1[ soprassedeu; plﬁ al ungo,
;- La, Presidenza mtende; ebbe qumdl i suttopm re gljl{a
;rattmwnu del Cemltato tgle ” gmpauanpssxmo 0g gellp per
presemgl;e alla
prima, adunanza genera}e wm xegat;vn progetin Eliihm:cramz- _
ZAZIONE msegnamemp qgrano% mnsemaneu, per, quantn _
gle fm‘zﬁ il mncedano, .agli, scopi- dell’ Ist;tuto. L
Sarebbe massima fondamentale quella di nnmmare it
maestro con un, onorario che verrebbe stabilnto dletr‘ﬁ 1e
f_norme dello Statute, ed 1 cm Ohbllﬂ‘hl sar‘ebhem A nopo
_determmau da une specmte regulame ito. A cooperare af-
:ﬁﬁacemente all lstruzwne verrebbem 1ritEt éssali - qum ‘St
di cui il d;stmto mgeﬂno e le cﬂgmzmm temche 0 pi‘a’u-

Ghe le ful‘ono g:a altra volta d1 vahdo sussullo 3 ‘d_& altr:

i
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: benavohss:mn, fra 1 quah cen ommo fondamemo dl spe-

ranze Sl putrebhe dnggné contare talmm dn recente aggre-

~gato alla Societa.

“ Non escludendo nei Soci ll dmtto di- pﬁter hberamente |

._frequentare le lezioni orali, assnswre ﬂgh _esper lménu; ed
appmﬁuare in, ogni plﬁ opportuno modo dell’ istruzione,
altra massima da porsi per base. al progetto: di regolamemo
sarebbe quella d’inscrwele alhevn stabili, i quali si obbli-
“gassero all’ esatta frequenza alle Iezmm ed alle altre norme
dell’ Istituto per'un corso prestabilito’; terminato il quale,
verrebbe ad essi rilasciata attestazione di hcenziamﬁntﬁ e
di apphcazmne agli studii. fatti, o E

L’ urgenza del. presente - oggetto pmnamemﬁ “ricono-

sciuta, le principali idee per. ! effettuazione dell' accennato
provvedimento vengono: con ‘unanime’ votd dei consedenti

direttori appoggiate. Si stabilisce di:volgere pertanm 4 at-
tenzione alla previa ricerca della. persona che per lé 'qua-
litd intellettuali e. sotto. ogni epportuno . riguardo. potesse
convenientemente .assumere il posto di maestro dell’ Istituto
soddisfacendo al decmo ed alle- altra eangenze dell’ Assu-
clazmne. e |

- Viene rammentato cha per Ia pm't.e rmguardante T i-
struzione pratica .|’ Associazione non potrebbe per ora far

caleolo sulla pOSSIhlllta di avere.in proprleli'l ne tampoco
forse per affillanza, una tenuta campestre. conveuniente. A

Cio pe!;rebbem perd in qualche modo supphre, u]tre che .

| wl sussidio dell’ Orto. agrario presentememe dall’ Associa-
zmne condotlo col procurare che almeno le prmmpah
uche osaervazwm putessero aver luogo ad lshuzmne d#ﬂ‘h
allievi in questo-o quel podere’ ‘che’ ‘la- compiacenza’ or
d’ upo or d' alt,m suuo volesse a pmva d mteressameme

Su tale preposlw e su quanta pm speclalmente con-
ceme ¥ Orto soc:ale, 1l dueunre sig. ‘Pecile, pur non- di-
mentwando che il telmme del relativo contratto di loea-
zione col possessore Sig . conte Antumm andrebbe Bpl-
rare col venturo anno, ncarda alcuna -considerazions gl

da lui altra volta snfrmﬁcata sulla cmwamenza di dwersa-;
miente’ utilizzare quel terreno e fabbricati. annessi. Strin-.

gendo le parole dell” onorevole direttore, ne. risulla esposto
'ill progﬁuo di cedere 1':Orto,: colla riservai di-guet : diritti

che ‘giovassero agli scopi-dell” istruzione ad una Casa com-
-mérmale, la quala vi farmasw uno stahlhmemo d'!artir-;_ |

-coltura L N R R
Senza dure d1 ogni o,aservazmne con cui 1" onorevole

'Idlrattare vahdamente sostiene il pmamg in’ dlscm‘% (o8
3 *servazwm d’ altronde chlarameme espnste in una sua let-
- '_tera dlretta all’ egreﬂ'm Consocio prﬁfessor Chiozza, che st

tale 31'80'“3“10 venne riferita dal num. 26 del” Bollettino " || tempo aPPartenevano alla Societd;

soclale, e che furono altresi plenamente applaud:te nella

f'rlsposta dello stesso ‘professore’ inserita nel suceessivo

 11:1[11 30 ).. viene notato I nnanime appﬂggm ~datone lai
“consedenu-”“f si’ stabilisce di aprir preventwe ‘pratiche
presso 1 piu reputatl stabihmentl agram cammerc:ah allo
fscopo indicato, R

Consmerata' pm la condxzmne d1 termme del contratto
d; locazlone dell’ Orte agrarm col conte Antomm, e con-

-;,f-sxderato che, avendo a, provocare " effettnazione del pro-

| getto in, dlscorso s :renderebbe mdlspensabﬂe di poter an-

zitutto, ca]cﬂlare sopra una durata non breve di qllell’ it

ﬁltauza, dappmche senza di ¢id nessuno stablhmenlo agrario

_-;mumone, la seduta é levata

-di speculazwn& accederebhe all’ accmnata propdsta viee"
‘stabilito " indirizzarsi allo stesso sig. conte. Antonini -onde

pmvaamenw cnnuacere g’ egh fmsa dlspnsm ad acconsepi-

tire ad un prolungamento di nove “anni della manzmnala

afﬁll.al'lzm I T I | o

. L oggetw di una cmwocavmne della Sucleta, pcr in-

1 cndenza ncnrdato ne.lla prasente seduta, wene pusla a par-

tmolare trattazione. R . .
- La pratica delle adunanze generah! prescratta da farsn_ :

ordinariamente due volte I’ anno e snccessivamente nei ca- |

piluoghi dei distretti della Provincia ( Stal §§ 73 e15),
dalla tornata .ch’ ebbe quﬂo nell autmmo 1858 a Cmdalef
venne sospesa. Né piu la- Societa. fu convocata se nou che|
straordinariamente. pel 17 marzo del corrente anno all/

scopo. di pmvvedere alla' nomina dr alcnne ‘cariche vacanti,

ed a quello, g1a rammentam, di- esaminare: ﬂ resncanl;cr dell
ammlmstrazmne A859. - o .J

- Ora, oltre la convamenm di sottopcrre alla dxscusswpe
1 meditau prmved:menu rls'fruardanu 17 istruzione ed altro,
di che si trattd nella presepte seduta, & manifesta eglandm
la necessitd di una riunione sociale affine di tratlarv e
dehberare intorno al, preventivo pel prossimo anno/e sulle
nomine a carlche socmh rimaste vacariti sia per demissioni

spﬁntanee od altrnmenh per gh ordmah analogfn eﬂ‘em
dello Statuto. TR B AR

~ Sarebbe pertanto demdernbnle 6113 la convocazlune
della Societa’ potesse aver luogo pnma dello  gpirare del
cm‘rénle anno; ma conmderala I mdlspensahlhté di purtare
8 quell aduhanza una ben chiara _esposizione dell’ oggetto

riferentesi al resncoma 1859, sara ad ogni modo_necessario

di “attendere pnma i risultati d&gh studi ‘che la Giuuta: dj

sorveghanza vorry fare relativamente a qwlla gestlone.

- Rimane quindi stabilito che, subito. dopo compiti i
]avorl della Giunta,” #enga invitato il Présidente del ‘Comi-
tato- a prendere gll opporlum concerti onde riunire il Co-
mitato per-1a ‘discussicne del’ pmgramma ‘délla tornata ge-

nerale, facendo che questa abhla luode al plil presto pOS-_
sibile. l '

' - v G . . i
4 _‘__‘. . -' L I| . '.,'I'.T

Il Presxdentﬁ mvxta it segretarm a dar Ietmra dell e-

*lenco contenente i nomi -dei soci, i quali fumno pmpc-sty
| per la cancellazione stanti le note del- reglstro, in ‘margine

alle mspemve partite, mdlcanu la loro cessamone gla awe-

'nuta ‘prima - del- corrente anno.

L’ élenco -contiene 144 mmii dl persone le qualn un |

.o

‘come SOOI dl 1. Classe N. 38’ '
e 1L o0 e 90 144 :
» 1“. o n ‘16 " #

}

Il Consessa pmnunma qumdt L. ehmmazwne. dx quei

. nomi:-dall’. elenco dei membri dell’ Assoclazlqne

Cosi termmate da trattarsn gh o et__t_,;__ | fg_lﬁ.elllja _prlgsfe?ﬂie |

Pe?' estmtta coazfarme
L Morwante, segwt prwv
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' h eulhvamona del eﬁnnpe, mm&diﬁ prbﬂ
'mw (mmro la maladtin della viﬂ.

TM mTTt E GﬂMMENT[
_ ressanle ella Rivista Friulana, questo ‘periodico ha
nel suo numero di jeri in articoletto conteriente un

'appellu che ¢i sforzerebbe a confessare un peccalo:

d’ ommlsqmne; eccola'

L uLa Societd agraria di Verona ha credul,o me-'-_ L'
'rll,evole delle sue cmmderamom il nuovo melodo per ||

curare la crlpluo‘anm delle vili proposm dal sng Fer.

retto di Padum' melodo. pubblicato in uno dei pas-

sali numeti della nosteu Rivista; e oltraccio I'Accade-
mia slessa, ceusigha 1 poseldenu di sperimentare el
veniuro anno. quella nuova maniera di cura, la quale

~si raccomanda anco per la. tenuissima spesa che i im-
porta, Assicurati nell’esempio che ci porge la Societi

_sullodata, noi preghiamo 1 presidi della nostra Asso-
ciazione. agraria a voler far ristatpare ‘nel Bollstlino
dell’ Associazione stessa-la descrizione di- quel _me-

todo, ed a cmxs:gham i nostri posmdenn a sperimen-

tarqe T efﬁcacta. Si dira che. quelia debemlone fu“
gia f.al.ta di pubbhco diritto colla stampa ; ma la no-

stra Rivista ¢ il gioruale dei pochi eletti, ¢ qumdl

potrebbe éssere benissimo che qualora il metodo ‘del
« sig., Ferretto non trovi qualche altro organo che o

.....

faccio ‘noto al nmostro paese, rinanga lellera mortai

-pel maggior numwe dei frivknis

oL Presadeﬂza dell’ Asmclazmuq si- e, aﬂ‘rmata.
a nspondere all’ invite -ordinando la nproduzmne'

della i memoria del sig. Giovanni Ferretto pel pre:
‘sente .numero,. Bd anche nel eonsigliare i nostri poss
sidenti a voler sperimentato il melodo. suggerito- da

| queli’ agronome padavano, essa si associa volentieri
al pensiero del patrio gmmale Quamo a .speranze
‘possa

di. buona riuscita, cui il sistema in discorso...
veramente alimentare, noi le riterremo autorizzate
“dall’ esperienza del sig. Ferretlo. Riferendo la stessa
memoria, un r:putalo giornale . di agricoltura, U M-
camggzamenta, invita gh agricoltori bolagnest e fer-
raresi, presso i1 quali é estesa la coltwazmne della
canapa,- a oomumcargh le osservazioni.ohe fosse loro
accaduio di fare intorno all’ influenza della vicinanza
della . canapa. sulla malama delle uve, Vi si nola: «K
‘stata di’ cerlo rimarcata una differenza pella forza
della malattia” nei filari dei canepai. in .confronto a
quella degli appezzamenti coltivati ad altri prodotti,
ma :non fu tale da poter molto .convalidare [ asserto
dell’ agricoltore ‘proponente - il rimedio. @’ altronde
non generalmente applicabile.» Invero, almeno insing
ad ora, la coltivazione della canapa fu adottata .in

pochi siti presso di noi.. Sarehbe

gran.nemico dei nostri vigneli, il rimedio del sig, Fer

reito fosse proprio desunato a farci cantare il tondem

-'mwmmm. Il ritrovalo viene descml;o come segue:

' «Perché torni di comune vantaggio un mio- espe-
rimento ‘pienamente riuscilo a sanare la malatlia
delle viti, interesso 1" efficace polenza del giornali-
8mo, nostrale e slraniero, a-favorirlo della maggiore
“pubblicitd. — Tetminata I'attuale vendemmia e recisi |

rd ht‘wa sempre mte-

perd ben fatte di :
eswnderla, massime se. nella quasuoue di difenderci dal

vecchiﬂwaica, st d(wt'a lmmedmtamenta muavere Gollaz:-*

vanga profondameénte:il terrenc per due metri almeno::

in larghezza lungo tuthi i filari di vite dallato:di mez-
zogiorno, se la pmmamone; corre i levante: a po-
nénte, o dal lato ‘di levante, se corresse da-mezzor
giotno a-tramontana, - Quesla .operazione  dovid es-

sere eseguila -con diligenza e subito,’ affinché nella

sopravvegnente slagione jemale il terreno possa sa~
bire la benefioa azione. dal gelﬂ, scmgllersw smmuz-:
zalo I3 Pelvemso. LR g i i

Ne!la prossima prtmav&?a si spargera llmga llf:
lerreriﬁ gia : smosso, buona quantila -di concime. ma~

“ture, sciolto, & posmbllmenta derivato: da sostanze

vegetali, oppure -il pingue terriccio proveniente dal-
I"escavo  dei fossi. Si- rwauglmra mdl 1R sualo allor&«r?.
‘I“ﬂﬂdﬂ sia bene asciullo.. . ool en

.Si ahbasseranno - in segmm 1o viti ‘sing; a {lug..

mel:rg daulerm, se.vecchie e rabuste; e .ad uno-cirs

oa se giovani. Stese quindi e queste e quelle aiper-
golato, sia a spalliera, o, come pil comunemente
suol dirsi, a palo secco —~ sempre dal lato del ter-
reno apparecuhmw che sara. amlm quellu della mag
gmre gsposizione solare.. . Gy v gl

Cogliendo poscia il permda plu asmutto nel me-f

se. di aprile, si seminera- lungo tuito le a;ua\a del

canape piuttosto rado che fitto. -
Questa pianta, che cresce l'll.l.ﬂ,, e rapidamenle
si. | eleva quando_ trova buono, pingue; e bepe alle-

“stite il terreno, supera ben presto.i. I,Mlu dalle vm
e finisce col coprirle complelam&ﬂle. e

~ Poco dopo la fieritura dell’ uva succede quella
del. canape, -e ~continuando .per cirea up ' mese “a
spargere copiosissimo il suo, polviscolo, semnmle, for-
temente odoroso,: finisce col rzvesum da ogni- hl.o e
grappt}h e foghe e traleic.; 1 ...

Praticai . espenmenm in-un primo ﬁlare ,d; vm,
lo. ommisi nel propinguo-secondo, lo. replicai in un
terzo, . lo tralasciai affatto nella parte pm lontana
d: .un mio; broletty in citt. .

Qutenni uva perfeltamente sana, abbondanle e
malura lungo il primo; e terzo filave, senza che per-
diligenti e ripetuli esami giungessi mat a. scoprire
non un grappdlo, ma neppure un granello attaccato

' -d.rlla fatale crllmﬂ'ama.: -~ Nel .secondo filare inter-

medio, che non “subi: aleuna oura, 'per Arovarsi a

~breve distanza dagli :altri - due, ne riuscl I uva qua’
c e la sallmrrammte attaccata, — Nella parte poi e
© strema. dell orto 1 grappﬂh tuw. a[fal.m guast,l e .1
breve complelameme essiccall, * -

- Faccio osservare che i ﬁlarl si trovauo luu,l al- :

' l’ ldenuca esposizione di mezzogiorno e che egnale. &

purein tutti la qualita: dell"uva, dalla buccla tenera,

~cioé: marzemina moscala, nera e blanca, varieta qae-
{ ste. lutte le- plu dehcate e sempre le. plu esmalmente‘ ,

cﬁlplte. SO . I A
-1l .canape, | che gmno‘e a mauu‘azmne melto prlma
dell uva, dovra essere lagliato con ogni diligenza per

non lstrappare con €sso luva che co’ sum wum fa-

cllmente vi si-altacca.. - & * v
- Le piogge autunnali detergono ben presto tuLl,o
lmhmlto polveroso del canape e ridonano bello,

'netto, maluro quel prodotto tanto gradito. e prezw-
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_semmalezﬁéehwnape ool sun-adofe fotentd, e fovse,
disinfettante ~ad an- mmpﬁ;miﬁﬁpu.nauwﬂauwau azZIOng.
méecanichaticontatthidel porassita o forslianche eol-
1influenza assorboule ﬁéﬁﬂagsuaurmml:achm@a molla.

pmﬁwmtmfw@unﬁccano e!Manno.a: eonfandersr con;
quelle della vite, sieno gli agenti dj. tale;immunita.
Iitandouil fatte::sia 3 faatw;pﬁmmw@beesepza prelesa
affermo: lealmetite; affinghd:taslo  siene, . 1utrapresi- i
o rgravosi: lavoricpr lmmdmlmpwu applicdre  -effica~:
oéthente: un:rimedio. esperimentatolisiourg, pigno; - di
facibdlapglicazionb:; Agﬁnﬂnglmhwll?solp ricavato. del;
rimedio stesso, il fusto filamemoso.ciog ¢ la semente:

dalmaﬂapmrbaﬁta a’ commpensarol. -ad -usura; &’ ogni die

spendio; lasciandociintegrounoprodotte; idaly quale;
“dipgnde:; laantahpartewdella*mvmehal;a [OSLTa rlcchezza.
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St t[tlésl:o hm!n troviamo mell’ Améw del Con-
td*dmo i'll ‘deguents articolo del chiwrissimor dout. Can

Lo, **ia culi mi értanza m am}siglfa a---rtfmﬂrlo “*ma‘em |

nﬁl nosiro Bolleumé“ SANAC LR L
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Wl jjiu wihe foreatai dzﬂlemme 9 aﬁNa&ale dhe
dué o ‘enrievale; Questo & un 'proverbip:lombardo;
ohieltlo SEntlLe mmerei da bt " coltivatori “dir: prad
terie, e lo vedete in pratiod:: anche!nei “terveni a
-sfﬂ»plﬂe i ﬂet'efa]‘i,; déstmalif Qi qualehe colm"fmne
sliva felllannath . *Seguente. IR Eblfeﬁe, se vl Ine
~tﬂi‘rdghle*fgh éngi*énﬁo]mf, cwe 1 tec}m}!; wsuﬁaicmwe—f
nienza di tale uwsanza, sulla: mhdﬂé di ‘quel prover-
hio, son certo che vio dithnnos == Guardatevi) bene
dul séguirlo’}: — Ogni’ concime. azotalo; ed-il lstdme
10’ répeelew* dévési spandere -appena ‘pricia del:lavoro
chie- fo': coPrlra di terra;Non sapete'che’ lai:quint'es-
setizn ‘dégli ingrassi sta tulta. nell”agoto, ¢ che ure-
51742016 i sla’ nell’ammomaca e nel carhanato diams

e che st dtspmdono nel-

mdmaed‘ cﬁmpﬂsu volatil, -

I avip ¢ “"Non'sentite I’ o‘dmfe c¢he tramanda it eon-
cime ‘in' mucchio) e! pilt ancora’ qﬁell(? sparso -ed-al:
largato pel campo? Non sapete che;" per di plu ‘le
- piogge’ dilavado quel ‘doncime sparso, ‘¢ ‘che: 1. prin-
_Clpfl inigliori in"parte’ ‘evaporano coll” acqua; -ed-in
panrte véngtﬂno tmf cinall’ profondamente el terrenv;
talehé! nom : possono essers paggiviiti dalle: radici

‘delle piaiite ‘chie icoltiyate? Insemm‘a guardatevi berie

a spander concimi troppo prima del bisogno o del

lav6ro, alttitedti Vi vesterd bhen' paco o nulla di

buonol == Avete" ‘sentito; — Del concime che avrete

sparso’'a Nitale o' 'primd, ciod tre o quattre mesi
avanti d interrarlo o che sia capace-a ' mostrarvi
qualche éffelto, non vi' resterannb che ‘Jeossa: |’ a-
niha, "azoto, ‘'sara 1o in. cielo: e 16 carni, i.:ma-
teriali: solubili non volatili; lentamente coll’ acqua

; :
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;-_pensava

zioné vestra” e ‘piti ”ancora i
' term, el “‘non volersi, plegare al” dorrma.w_'_

_‘:f!

' t,m;ne. |

artificiali. B ¢onosééndo ehe la -

- sarﬁﬂgl@i ﬁﬁ%;ﬁ&é % “eh% ﬁ&%kﬁ@sﬁﬁ% Ixf; @g;gﬁﬂ m&m m;tﬂ]bk{)% ‘

"

i malgnialj ingeepmpostis: i sipsel slbmwam@aﬁfyn- o
“giti all’ azione distrutirice dell’ aria e dell

A, m}&@rmhi 1NQNGHOIC -iggplubili ,sono i, meno

ulili,, e, nq..avele .in, ahbﬂadﬁr@amell tqngene,ﬁse da,
questo;.ebharo digia.origing e ipaglig,.ed; i foraggi.
che .vi, fogpirono.. il CONGIME, .M .terreno si bumf;m
coll’ azoto, e le piante si nulyono soltanto .. di may,
teriali SQIU]}}]I dlelOl;tl m;n azato e ngtengh S0=
lubili* Sogo"i)assaifl altrove -r*-* Tulta ¢i0, 6 cosi lo-

liiie 13 POt Al E AN Dy b PRI D ed gy alit iy

e GDbl fdll iad mlende,rsn “che erﬂbm incon-

éplﬁ)llé come vm'noh vf ;ilatemﬁnomﬁ ﬁﬁﬁs‘ﬂﬁ& dcff
f“'?e‘LSl Sglme Gmlseffuenzé del sﬂccllam N roverbm

.*1*1 A

Algzn “aricor Plu_xm{iﬂncepxblle cpme ne “abbiaie *failo’
pmvprbl vale a dire “lzma ¢osa cang,];_at?l!]a; “da
lunga sperlenza‘ "Anch’ io nella "mia* passata __6[%
dqssm ‘agricola, era*alsal meramghato della ostinds
i quella 'della’ n}ﬁ*‘fﬁ*

'| ; i:l-L,- ?‘#;

Mml’ “a'sperienza non poteva provm*e ulife’ im
assurdo Mi posn qumdl_ ad eswmmz—;rq “davvicino'! Ia :
cosa, volli insomma S(,nlll‘e il parene“lel!e jném(é‘*
e wdl che non pote}’am ﬂwemhuarééhé’ Ii _“uul *1@

il ‘danno’ & un troppo selle o s[andlmegto ‘el 1
Che ﬂnZl_J_Jl'le"_{l m@ggmr Pmle del c’asr if-

pmverhm stava# n. [uua;_ 12 sua mteﬁrlta InLanf”
fra’ me, se’ le prove deOI‘EVOT!I pran@,*
ben -pobhe; come mal pote:

4 3N BRI oA
si Tiducessero anche

“vasi conciliare una perdxta di compost azotati e di

pati '$0lubili;” coi “buori ‘risultati < chebsiv fossefo ot
tentibi atichd una “soli - vglta'? au L mtao fedeiveos

n mincio'a vacillare ; ‘€ edreai s ﬂed‘i"ffsﬁlilml‘l ‘divohis

mica ﬂ]fiffhﬁﬂlia‘ Al ﬂfrméuil*tm"a vnﬁ)ssﬁ? Stdta uilE
dpieghziond; e trovai di chie' soldisfirmt in’ Kulminn;
Bouchardat; Lishig' e Botssingault, 6ve*parlah6 éﬁl‘l‘&*

| mtrificazione hwlurale od’ a:‘hﬁoral*é ‘delle twm“Queu

st pitrificazione ‘i dpéra pel ‘dontatto'di materiali

- aleahing” térre%lnf oon sostahze m*framche azotale, spef-._-
- cistonente’ afiihali’ Comidizioni chie perniettond ‘e e
cilitaho 16" azioni di contétio, sono il rififovate: ¢on:

tatto” dell’ afia,  ed 'uii " certot! gr'ado (i imidita e di
calove.” Quindn la 'porosité ef ana’ delle condizioi
lmpﬁi‘tauu nella ‘costruzione*: Qelle nitriere artifickati,
o Ofa se “'noi abhandanmmo i nomi- ¢ ‘consideriamo
i fatli, cioé le condizioni- &' d‘h effetti)” troviamo - che
gli ‘ammassi di" terra; ceneve,’ fog he, sésiahza veghe
tali‘ed dhiinali, che ' dlmamo compostz* ‘¢ lo:i strato
cdltwabnle poroso; conteénente’ ‘avanzi della’ vegela-
Z1008; \e sostanze’ owamche agglun(é cﬁalla concima.
zione; troviamo, _dlco, che’ sono. nitriere piur o' ‘meno
nitrificatione St:lcce&e
slaeclalmente ové i materiali mdtspensa’hlli” SO0 "
un ‘maggior contallo" coll> arid’y trovereiio che”qwe;-
sto ‘midggior contatto nellostato coltivabile, avviene
solo alla sllperﬁcie, ‘dove forse pud-ésser ‘curivehibnte
che trovinsi anche le mdlspensablll materié azotale.

~In ogni modo; chi* hon “vuol acmnteﬂntam i
pOSSlblll spiegazioni, presti atlenzione almieno. ai. fatti,
che di quesu posso garantlrvene l’esmlenza‘ Ec.

GDVBILHI _='_"’. . L 1 :.4_73 L .y i rf"”i

Presi del letame da stalla- Me22o fatto, come
ordmarmmente si dice, e concimai una poizione d



masz -

pra& to

' ﬂ.[atama della stessa :qualita;, pmvemmiza a:cstadiordh

fe;memampnmdl pratoi; coucimato . ia. dmce@mbvﬁa rips

Agrdiva  pel 1 PHImo;. alla primayera, , poi rinverdiva
qugllo; copeimatp, i, febbraip, da nhima :quello. del
- marzo, — Ma gugsto sarebbe Dignte:, U abxto non
fa il _monaco, ed il bel veldc non,; qhbondama

d* erba. Quel che 1 mi melawghafﬂ (sempr per quella |

idiiy N : ) Ladad L4y
tal ertodoésm) efa che lz pg’;gpp lﬂgﬂ qen};g
;pm rmca qﬁﬁmo p\u pies 0 era siato cdqmmal"‘d“ll
-. P ” iﬁ S 18 't 1y i’

prats.
1‘1 L nu..onveniﬁtrtﬁ ahmo che tt‘av‘m nalle condit
zmnw[mwicalm*if dellé vinie pl*ait*rle era”che; ‘essendo
esse’! prutigsto bvitine ai monti, ﬁ*equmﬂfememe* erano
colpite :dulld:tgrde: Bvine, !eﬂquai‘ﬂ arrecavano’ tanto
‘maggior danno quanto pm pew tempmﬁawvano i
“-WPEB{I wlﬂ ;v,e}gﬁel;mwnef B TRUT IS IFS B T NC R A F Ve S O
“.;“Qua&m «sola.scire osmnzia: i ff{iﬂ do@.lsmne -dal
u;mmmm sul p;mupm A inverno, ed. nw,n,w progur
raj.di ptguder tempo,.in.. a!t;qﬂmgdaﬁ cioe, col. viduys
re. ll_ycpgqgmﬂ”ad Ao, stalo il pin :g.cmnpnsw POSSH-
Ju}e,i nguo la. {ll Iul Mlonc fossa ptuLtQSLO pmul,a,
'_iproducpsse ( eﬁuuo upl $ul prmm tagho 0 mdﬂ'-
.EEE}[](T(}

RS 1*[?

WL D
u.ﬂﬁsie";m alcuno suggmto c;h pr:efnder lgalasme apr
'pena ascito dafla stalla, ne feei distendere sul’ prato
‘nelle stesse epouhu ¢ modi sc)pralndu,au I [nal: ‘con-
elmbti i dicknibre st ‘moslrarons veldlsslml al prin-
‘-ciplé“* dit \)rilﬁﬁ;f‘er “gémbrava’ qlﬁ}SI Cheavdssers

Wgemtd et VEI rm i

TRLEMY A GELEA

ehegﬁett& swfaceva FoBsa; e semht‘avaL 1Mp@ﬁn‘e ml.

uuzlﬁﬁerltme wegamzmne“ Donowen T uRd, 0 Hoaeeg no
srentLac paites gonéimata in /marzo  diode. paceiapm_

di.guanto avrebbe: daio: se non:fosse:stata, concimala.
La lettiera, per le piogge, si spoglio: wdetl imbratto
degli escrementi solidi, e liquidi, ripard dal.freddo

la catjea,, ﬂlcqndonh soffice coperlura, e permise a
.quel ,poco, di concime di agirvi piu pronlamente.

_ ma,’ scnperti Jdlh‘r lel*tlera*‘(pa~ _
ghavie foglia )j ieliesi levo quasi’ inlattd, 1t erba vion

.
D e e i T P e b AL e rmrn gl - e

_gim ﬁrmmpﬁ die dmemme”*éeuﬁ’}a\itﬁa ta legnei ||
_ _..mmﬁ nei prinsicidi febbraio) ed-aliea i iGneidi mad ||
20:4( ben: inteso- coll'pegual - ‘quantitd; e 1qemprecon
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11" létame bene scomposto, sparso sui campi di |

ﬂtnfuﬂ'hu alla.fine..di. sellembre, .mi. diede.sempre.un

otumo visullato col frumento seminato piuttosto tar-
di, e segnalamepte. qaaundo -la:stagione era umida.
g e prodollo superava quanlo poteva aspellarsi dall’ a-
| _”Lmne cumulativa del sovescio. e; del: concime.:

-Se. Hp.o.l.jquel wrifoglio dovevasn (gouservare: sino
;Qal.l,a primayera, sia . come: f'.':m«:rgmM sia da rompere
per. qualphe; coluvazwne esliva, Vi assxcuw che con-
-cjmamlq d&“;i@u[}bhe .l dlcembr Byl rnsultato era
SEMPre ;,F;nlgllon,g dr quello. che s olleueva aspettandp
-;af c.onplmmp D, primavera. Appena,; avanti. il layoroy,
© 1l buon risullato diminuiva qugndm 1}, tevpeno
. ﬁ_i_:nm}lufosse rivestilo .. mon, polesse rivestirsi d’ erba;
che la., s;agwne“conepﬁe venlosa ed asmutta iche
msomma”ll

Lerreni:silicel, che .in: qu@lll.armllosl ma. non campattl.
Vidi che, d’ estate, non era mal

. |

laseiar espaslo il letame sul terreno piu

€ONCIME., LHNINESsse . tiOppo esposto ad
una specie di disseccamento, Cosi pure, in caso di
-abboudanti--piogge I effetto utile diminuiva - pin-nei |-

convammte__
”tll ‘quanto

fosdé” i'mlfihﬁwh %)érélm? ik Iavéiﬂé éé?h tﬁrléén@ %usse- :
phisge o épﬁhdi’nieﬁto”f'sservaiﬁpl}re! TTN mglmr
cuga |

spantefeiin ‘ottobrs i~ lefamé- sul i pampt’ dﬁ}_._;.

'_stnatl altéicollivdzioni: estive, ehy- mah*épﬁfﬁdeflb dqe

Midzo pei“las?éiallm swperto”per pitt gm:‘miéavénﬁ
d"mtprmrm SER pdn s LRHE

1 Oi'se & fatd fas oainbma*m ‘questi~ falti | eolta
cbndmoﬁr dhe i’aermetlonﬁ wna naﬂuraléﬂ ol avtifi-
dible mtnfiehfzitjﬁé irgverete forse ‘molté g mgamnﬁ
te. quali’ wwi‘nﬁémrannﬁ!flaarltmpiﬁ facilived evidents,
alslm*&hef--saappuate cheilo strato collhab:lé““'efﬂe:bér
lai*Vegetazioney ‘i non perde’ per effotto! dell plog

}liﬁgii? i‘j -fk

¢, poicheé; ad ecebzione ehe  fossé estrematnent

siliceo’, essonion! cede'né lascia : passare | 1 ‘tratt
tIEHE’ Ié‘SOlu‘zmr‘il de! rﬁaterlalr utihoalla’ v%ge*ia%mﬂné" -
“'Vedete  finalménte tche Te pianté “sopo”spessd
dl un porere’ aé*éism elwevso di: quello degli ‘bgronomiy e
non'" lsbaghate ‘aando vedete’ ‘queste acom’mféldumﬁi’

& dive clieil’ lwlii:'ﬁ & dalla “partes:degli’ aﬁrbm}mli

'0 quesu $0no" cerlamellte lmb&Vul}I* d’ uua “teodia

fulsd)’ perdm fion- sémpre appoggiata:’ dal“futko 3 s,
per ‘lo meiio, ‘& segrio; chie hanno' voluto ndurre“ﬂﬂ
assiomn an ' fatlo 1lﬁ ‘uitile “non’ do\}eva esse’reﬁ ohe
_*I"' eﬁ*etlo di speclafln ‘condizioni 1 b st Hnnnta
Dn'emh perciﬁ che la’ ‘scienint 6 'mmﬂé g ris
******* in' cotd'cei nosivi bt che s val o pli
pi*al;ca“che 1a grammdtica? <+~ No, awii dovetaisa-
pel‘e ¢he se fa ramrﬁanca fur fatta; dopo- la pfra’atmaﬁ
¢ cerlo" clie’ quel la ‘adesso abbrevia-1asstrada-a ques
S8 ultima, il Vit sédtite il btsogno“dl furst dellivia:
Jgv‘u:*mltura i’ industeia® luerosd’) ma se 'doveste e
spellare 1 ‘goli sussidii-della -pratica; dovieste angu-
rarvi anche la vita di Matusalemme, poiché tutte le
nostre vecchie norie™4grarie” sono figlie di molti
secolt d’ esperienza. Ma se la teoria ¢ inganna, di-
Tete voi; asichis dunqul: "ei - dirigevembs per siggpere
JER T R p— Qil}ewalla teoria. che:. non ;si, fagrg%re-
gole agricole fra ' le quatiro pareti d’ una stanza;
invitatela a venir in campoagua; datels: un pezzo di
terea. da coltivare,. facendole pagare un bel fitlo; e
V] _agﬁs;slcqmr che essa nop vorra ruinarsi per “qual-

;?;h,e seducdente ldea, ed lmpal‘_f%?ﬂ ad essere ‘aitche
) pl‘lm] ’riialemh a”a teorla,

atile, La “]Sratlca forn) i

ma ciﬁéém fon “deve dlmenucare che figlld pt‘ama

's'oltamd \Povers T4 eoﬂﬁar’rﬁa 0 la c(mdahnd d*'ognl

‘Sua’ sé@pérla.- Soltanto congianta alla “pratica polrf,l

la teoria soddisfare” al pi‘eSm}li tostri- blson‘m. gE

4 g ., v .'
i!r L: 1-; . ,:i-:]t_.r'\;'."l:_:j_.'gllﬁ_"i_ -:i._ [l iy -;._"_1 £ 3?‘\ ..:'E'I!:-\'_ %;’ )
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F oAy ehar £ N B B N 1

no sty el

?ﬁ} Jema nﬁ um 'neumﬂuco th gspupgo
ln”ﬁﬂpﬁ den pﬂ.@z,ﬂ “erl' ".: RS m*_-..‘

!$ a“ At den IR TR Ry aeabd oo e sl
Ls.mum' Deuﬁlmpl,lsat eseglrono a [':,mest;e, nellg _
m lma m;a!,,a del ;mese di ottobre, un esperimento.che
Hesel i piena soddisfagione dell’ astanle, Commissione
e, comspoae di. fatto a quanu all;rl accredltah gior-

.....

nali gid’ ne dissero; e noi pure desidereremmo che

~mercé questo-sistema fossero rimossi- ' ora - avanti
o butth: quetli- inconvenienl e disturbi ch_@__ SQRQ Proprit
~dei metodi finora usali, con gran discapito della pub-
" blica igiene.



La macchma mula mgnorl Chapusﬂl effettuas
_ --:-no questa operpzione,- ;,mnsnsta in-una. lmtte di lpstra
- di ferro, pitltosto grassa, della:capacita. dii 75 piedi

'-gub;,lewmantala su i un carrg. Nella parle poste;

riore della. bolte si spicca di -solte un. ‘grosso. tubo
“munito di’ rubinetto, mentre sulla eStremita. posterigs
re del dm‘so della hotte 'stessa vi & gn altro. tubo
~assal pin pxweh), che egualmente richiudesi a rqbi:

“netto, Serrali che smano. quesu rubineiti, 1a botte re-
sla ermeticampnte chmxa. Prima di condurla sul luoge

'==f:dell’ operazione la si vuota d aria, il che si olliene

con: un apposito separate. apparecchw, lo si veris
fica mediante - un. manomewo che vi sla applicato
‘pella parte anteriore. Prepma!.a in tale modo la botte,
e condotta. al posto vieino al pozzo nero che vuolsi
‘yuotare, per mezzo di geandi tubi di rame, che si

~congiungono con forti morselte di ferro, si. s&ablhsce;
“una -comunicazione (ra i} fondo della fogna ed il tu-

bo. prmc:pa]a della botte; indi aperto. il rubinetto onde
questo & chiuse, la pressione dell’aria esercita sulla
superficie  delle . materie sam|ﬂmde, le spmwe sy pel
tubo entro la botte, che in pochi momenti se ne
riempie.. Cio fatto,. chiyso nuovamente il rubineito,
staccati 1 tubt di comunicazione. fra i pozzo nevo e la
botte, la:si conduce nel luogo dove le malerie de-
vono essere scaricale, il che si otliene in pochissimo
tempo, aprendo c&utemporaneameate I due rubinetti.
Cosi. le materie passano celerissimamente dalla fagua
nella botte, e da. questa nel serbatojo senza il mi-
ning . puzzo, neppure all atlo dall'ﬂpemzlone che con
questo ‘sistema .si pud fare anche di giorno, senza
.a!cun mwnvememe e (Imomggmmenw)

..... t S f _ Con 4 i"' _
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A‘l sxg Gabmele Pecale
1 vantagg miem:l: dal!a caslrazmne delle vacche in

varu ‘paesi, e part:colarmente in I"ranma ‘sono tali da

far gmslamente memnghare come, ﬁno ad ora, nessuno
_ ira noi abb:a fatto qual-:,he. studio e qualche espemmento
in prapnsxla, essendo questa an eperazmne che nen oﬂ’re

gravi diftmullé e, ¢id che pin interessa, | non ¢ quasn mai -

seguita dalla moste dell’ ammale 80, eni s; esegmsce,

“Tu avrai senza dubbio delle ‘cognizioni in questo
argomento uonoaos{ante permetti che io 1 dnca essere il
‘migliore fra tutti i metodi quello del sig. Chatlier di

Parigi, metodo adoltato generalmente -in Francia, ¢ dal

quale si ouenvono briftanti risultati.. Questo metodo, che
consiste “nell’ incidere; mediante appositi istromenti, la
\'agma e per q‘uesta mmsmne praucare destramente |’ e-
shrpazmne delFe ovaJe, Si BSLgUISGB in due o tre minuti,
'Ordmarmmenle la vdeca non di ‘alean ‘segno di do]om
'durante l’ allo Gperalwo, e moslra soltanlo un po d1 m-

-Presmenza dell’Assocz‘azzone agmm fmutana edlmce.

Z-?I-* enstnvazuoue delle vaeche; mml@
dl pﬁ'atiearla, e vantaggn consagulbih. f

egli ajtesta indltre che

---wa-.-,

-._qmeludma al mamento 40 eul’: g eﬂ'éuua € estramna
“delle ovajes ﬁmw la: caslrazmnm ess‘a ﬂprenda lranth .

lamente- lo- proprw ab:ludml. In qﬂalchr- raro . caso’ perd

mpmggiunge, due. o tre giorni d&pﬁ ¥ operazmne, un .

tumore! nel: !éssmn eellulare che mrmnda & vﬁgma e

I’ inwsti’na l‘e’!lo. Medtame mmmne §iody uscita alla

marcia conlenuta ih quealn lumare ; la fernta cwatnzza

- pmmamenle, e, fa guangmna [ cnmpleia.

. L’ operazione ' eseguita in questo modo,  invece de’
tagh sui flanchi usati da’ alcum, ha, fra molti allrl, il
vaﬂtagbw che se per qualche fortmto accldenle la vacea
perisce, la pelle della stessa non soffre un deprezza-
mento in causa delle praticatevi incisioni. e
| S; devono suuoparre alla’ castrazione. le vacche dal
I* ouavu sl decimo -anno di. loro eta, eioe | quandu hanno

It gia fornito aleuni. vitelli sani e mbush quah mm potreb

..;i

bero. pl& dare inveachiando. O I
Le vacche castrate’ furono dal mg Charher delte

‘boeuvonnes, @ noi potressimo, eredo, con vocabolo bastan-

temente italiano o pprfeuamente frivlano eluamatﬂe bo-

vesse, Queste bmresse ‘mantengono il latte per o syazm'
di quasi due anni, ne producono cu'ca un’ lﬁrzo di plu
delle altre. vacche e mol!o pili ticeo in burro e casema,

mgrassano assai piit 'prontamente ed offrono una carne
succulenta o nutriliva in luogo della carne dura L] quasi

coriacea delle vacche che vengom ammazzale nen lwstn
mdf}&lh._ R | o

) Sapeudo comﬂ negh St“&pl della nosira Assomazwne_
agrana sia pur quello di d:ﬂandera uljli e prahche o~

gnizwm intorno all’ allevamema del bestiame, io sto si-

curo che n ® gll anurﬂvoh tum colleghi - troverete, ra-

gmnmle che I’ operazione in. discorso abbia ﬁnalmeme

a porsi in uso anche fra noi onde fruire di tati, quei

vantaggi di cui essa & feconda, e che percid noa. tragew-

posmbth. Credimi . o
Udin‘e, 45 diwmbre &869 )

' ' ' mo a{f amico
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